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wŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ 
¢ǊŜǾƛǎƻ Ƙŀ Řƛũǳǎƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ 
ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлммΣ ŀǧŜǎǘŀƴŘƻ ǳƴ ŎǊƻƭƭƻ 
ŘŜƭ тΣт҈Φ Lƭ Řŀǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ  ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŎƘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ  
ǎǘŀƴƴƻ ŀǧǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻΦ .ŜƴŜ Ŧŀ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 
¢ƻƎƴŀƴŀ ŀ ƭŀƴŎƛŀǊŜ ǳƴ ƎǊƛŘƻ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜΣ Ƴŀ 
Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƛǎŎǊƛǩ ƭŀ ŎǊƛǎƛ Ƙŀ ǊƛǎǾƻƭǝ 
ōŜƴ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘƛΦ Lƭ  ƴŜǎǎƻ ά ǇƛǴ ǘŀǎǎŜ- ǊƛŘǳπ
ȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛέ ŝ ǇŜǊƼ ǘǊƻǇǇƻ ǎŜƳǇƭƛŎƛǎǝπ
ŎƻΦ {Ŝ ŝ ǇǳǊ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊƻǇǇŀ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŬǎŎŀƭŜ ƴƻƴ ŀƛǳǘŀΣ ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀōōƛŀƳƻ ƭŀ 
ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŬǎŎŀƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ 
DƻǾŜǊƴƻ ŀǾŜǾŀ  ǇǊƻƳŜǎǎƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǘŀǎǎŜΣ ǳƴŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ǊƛōŀŘƛǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǝ ƎƛƻǊƴƛ 
ŘƻǇƻ ƭŀ ŘƻǇǇƛŀ ǎŎƻƴŬǧŀ ŜƭŜǧƻǊŀƭŜΣ ŝ ŀƴŎƘŜ 
ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎƻƴƻ ŦǊŜƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ 
ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǩǾŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Řŀ 
ǳƴΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ ŎƻƴǾƛƴπ
ǘƻ ŎƘŜ ǳƴ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ŝ ǳƴ ŀǊǝƎƛŀƴƻ Ǌƛƴǳƴπ
ŎŜǊŜōōŜǊƻ Řƛ ōǳƻƴ ƎǊŀŘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻƴǘƻ ǎǳƭƭŜ 
ǘŀǎǎŜ Řƛ ǇƻŎƘŜ ŎŜƴǝƴŀƛŀ Řƛ ŜǳǊƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ 
ƳŀƎƎƛƻǊ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǩǾŀ Φ 
hƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ŀǎǎƛǎǝŀƳƻ ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŜ Řƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ 
Ŏƻƴ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇŜǊŘƻƴƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭŜ 
ŎƻƳƳŜǎǎŜ ŎƘŜ ŎŀƭŀƴƻΣ ŀƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 
ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ млл ŜǳǊƻ ƛƴ 
ƳŜƴƻ Řƛ ǘŀǎǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ōƻŎπ
Ŏŀǘŀ Řƛ ƻǎǎƛƎŜƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ ƛƴ ǇƻŎƘƛ Ƴƛπ
ƴǳǝΦ /ƘƛŜŘƛŀƳƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻƭƛǝŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇπ
Ǉƻ Ŝ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǳƴ ǇǊƻƎŜǧƻ ŀ  
ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŀ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǇǊƻƳŜǎǎŀ 
Ŧŀǧŀ ƛƴ ǳƴŀ  ǘƻǊƴŀǘŀ ŜƭŜǧƻǊŀƭŜΦ  
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/ŀǎŀǊǝƎƛŀƴƛ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ  ǇŜǊ 
ŀũǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǝŎƘŜ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ 
ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŀŘ ǳƴŀ ƎǊŀŘǳŀƭŜ 
ŘŜǎŜǊǝŬŎŀȊƛƻƴŜΦ LƴǘŜǊǾŜƴǝ ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ CǊŀƴŎƻ 
{ǘƻǊŜǊ Ŝ ±ƛƴŎŜƴȊƻ 5ŀƭ ½ƛƭƛƻ  
                                                          tÁäìĂÙ рtÁäìĂÙ р  
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Casartigiani firma il protocollo d‘intesa antiusura con le prefetture del Veneto, ma l’asso-
ciazione punto di riferimento per le piccole e medie imprese rivela una certa preoccupa-
zione per un fenomeno in aumento, anche in Veneto  
 
“Dall’indagine dell’associazione contribuenti italiani, emerge che il feno-
meno dell’usura è in aumento, anche e soprattutto in Veneto, visto che il 
tessuto produttivo è caratterizzato dalla piccola e media impresa, la cate-
goria più esposta al rischio usura.” Così il presidente regionale di Casarti-
giani Veneto, Roberto Pignata, ha sottoscritto un protocollo antiusura 
presentato dalle prefetture del Veneto,  congiuntamente a Banca d’Italia 
(sede di Venezia, Padova, Treviso e Verona) e alle sedi regionali di Union-
camere, Confindustria, Confcommercio, Confesercenti, CONFAPI, Confar-
tigianato, CNA, i Confidi del Veneto, Federconsumatori, l’ADICONSUM.   
I DATI: “Il fenomeno dell’usura anche in Veneto sta assumendo connota-
zioni preoccupanti, legate all’aumento del tasso di indebitamento delle 
famiglie e delle imprese, soprattutto le PMI. Si teme il picco del fenomeno-prosegue Pignata- tra la fine 
di giugno e i primi di luglio per il pagamento delle tasse. Da una macroanalisi dell’Associazione Contri-
buenti, in Italia, il sovra indebitamento delle famiglie nei primi 4 mesi del 2011, è cresciuto del 187,2%, 
rispetto allo stesso periodo del 2010 e l’usura è aumentata del 126,8% con 1.978.000 famiglie a rischio 
d'usura. In Veneto le imprese a rischio usura sono circa 35.280, che nel panorama nazionale non è mol-
to, ma il vero problema è che questo dato si è impennato negli ultimi mesi, proprio a causa della cresci-
ta dell’indebitamento dell’impresa veneta che ammonta a quasi 100 miliardi di euro. Inoltre quando 
parliamo di usura non dobbiamo fare distinzioni: le grandi aziende vengono colpite e attirate da orga-
nizzazioni del racket, ma c’è un fenomeno di usura molto più sottile e sommerso che colpisce so-
prattutto le PMI e le famiglie. Un fenomeno sommerso che spesso assume tracce di legalità: come ad 
esempio le carte di credito revolving, con tassi che arrivano al 20%.”         
IL PROTOCOLLO D’INTESA: “Partendo dal presupposto che molte volte è meglio curare che prevenire –
conclude Pignata- il rischio d’usura è arginabile perseguendo gli usurai, ma anche mettendo in condizio-
ne le famiglie e le imprese di poter arrivare a fine mese, concedendo quindi strumenti di liquidità 
straordinari e soprattutto con tassi di interesse legali e e accettabili. Per questo gli enti e le associazioni 
che sottoscrivono questo protocollo si impegnano a: definire iniziative comuni finalizzate a facilitare 
l’inclusione finanziaria di soggetti vulnerabili; la predisposizione di programmi sperimentali per l’acces-
so al credito per lo start up o il consolidamento di microimprese; inoltre attività di monitoraggio e di 
informazione costante, con la costituzione di sportelli e di tavoli di aggiornamento periodici.”  
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Allarme delle Confederazioni dell'artigianato e delle Pmi: “Restano ancora a rischio gli 
investimenti futuri e l’occupazione”  
  
“L’assenza di limiti alla potenza elettrica installata potrebbe portare allo sblocco degli investimenti in 
corso sulle energie da fotovoltaico; tuttavia, poiché non sono stati recepiti i ripetuti appelli avanzati 
dalle Organizzazioni imprenditoriali, tesi in particolare a salvaguardare il potenziale di sviluppo del 
settore, restano pesantemente a rischio tutti gli investimenti futuri e l’occupazione”. Questo il com-
mento dei Presidenti di Confartigianato Giorgio Guerrini, di Cna Ivan Malavasi e di Casartigiani Giaco-
mo Basso sul Decreto Ministeriale relativo al “Quarto conto energia” firmato dal Ministro Romani. 
 “Un provvedimento – sottolineano - che modifica in maniera repentina le regole in corso di partita 
non può che creare gravi difficoltà ad un settore giovane e promettente come quello delle energie rin-
novabili in cui operano 85.000 imprese che danno lavoro a 150.000 persone. Chiediamo fin d’ora  che 
in vista del piano strategico nazionale per l’energia, il Ministero dello Sviluppo Economico coinvolga le 
Organizzazioni imprenditoriali in un confronto per razionalizzare risorse pubbliche e rendere equo il 
mercato, correggendo gli squilibri a danno delle piccole imprese”. 

Presidente Regionale Pignata 
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Approvato il bilancio 2010 che registra dati positivi per il 
Fondo Pensione Regionale amministrato anche da CASAR-
TIGIANI del Veneto. Da aprile al via anche il nuovo Consi-
glio di Amministrazione. 
 

“Solidarietà Veneto è l’unico fondo a sostenere realmente l’artigia-
nato, dal momento che Artifond ha chiuso i battenti, unendosi al 
commercio. Solidarietà  Veneto è un caso unico in tutto il panorama 
nazionale.”  Così Salvatore D’Aliberti, segretario di Casartigiani Tre-
viso, appena nominato nel Consiglio Regionale di Solidarietà Veneto presenta il CdA e lo stato di salute 
dell’unico fondo attualmente attivo e specializzato nel sostegno della categoria artigiana.  La neo eletta 
Assemblea dei Delegati, composta da 200 rappresentanti, nella prima riunione del nuovo mandato ha 
eletto i componenti del Collegio dei Sindaci e il Consiglio di Amministrazione di Solidarietà Veneto. 
Quest’ultimo ha eletto Presidente Vanna Giantin in rappresentanza dei lavoratori e Alessandro Molina-
ri in rappresentanza dei datori di lavoro. Casartigiani è parte istitutiva del fondo. 
I DATI: Il 29 aprile scorso è stato inoltre approvato il Bilancio consuntivo dell’anno 2010 di Solidarietà 
Veneto (21° esercizio). Questi alcuni dati rilevanti: le aziende registrate al 31/12/2010 sono 5.949 
(+5,05% rispetto al 2009). Continua dunque il trend positivo già registrato gli anni precedenti. Ha ripre-
so a crescere, seppur di poco, anche il numero degli iscritti. Alla chiusura dell’esercizio sono registrati 

45.468 iscritti: + 0,58% rispetto al 2009. A fine dicembre 2010 il patrimo-
nio del Fondo, somma delle posizioni individuali degli iscritti, supera i 413 
milioni di Euro con una crescita di oltre 85 milioni rispetto all’anno prece-
dente, con un Saldo Gestione Amministrativa del 2010 positivo.  
“E’ un fondo pensione in ottima salute, efficiente, apprezzato e ben orga-
nizzato- spiega Salvatore D’aliberti- ed è l’unico caso in Italia: Solidarietà 
Veneto nasce infatti dalla libera intraprendenza del comparto dell’artigia-
nato, che ha pensato dia autogestirsi creando un fondo pensioni ritarato 
sulle esigenze degli artigiani. Fino a qualche mese fa esisteva anche Arti-
fond, ma la crisi economica lo ha fagocitato nel comparto del commercio, 
cancellando le sue peculiarità a supporto degli artigiani. Ora Solidarietà 
Veneto è rimasto l’unico reale supporto a sostegno della categoria, com-
posta soprattutto da imprese individuali: fino ad ora ha tratto linfa dai 
suoi iscritti, confermando un trend di crescita costante, ma ci attendono 
nuove sfide per un futuro che non si preannuncia roseo, mi auguro si ri-
confermi il supporto anche dal collegio dei Sindaci, appena nominato.” 

!D9±h[!½Lhb9 ![[9 Latw9{9 DLh±!bL[L Υ 9Ω !t9w¢h L[ .!b5h  
È aperto il nuovo bando della Legge Regionale n. 57/99 sulle modalità di concessione di agevolazione 
per le imprese giovanili,  pubblicato sul BUR n. 1/2008. I beneficiari sono: 
a) imprese individuali i cui titolari abbiano tra i diciotto e i trentacinque anni compiuti; 
b) le società e le cooperative i cui soci siano per almeno 60% persone tra i 18 e i 35 anni, cioè aziende 
con capitale sociale posseduto per almeno i 2/3 da persone tra i 18 e i 35 anni;   
c) aziende costituite da non più di un anno rispetto alla data di presentazione della domanda. 
I settori di attività ammessi sono: agroalimentare e agroindustriale, manifatturiero, artigiano, turistico, 
commercio e servizi, altre attività secondo i codici della Camera di Commercio elencati nel regolamento 
di Veneto Sviluppo. Le spese ammissibili, comprese tra 20 mila e 100 mila euro, riguardano: impianti, 
macchinari e attrezzature, acquisto di brevetti/marchi, software e licenze software, atti notarili di costi-
tuzione di società, analisi di mercato, promozione e consulenze, ristrutturazione di immobili e progetta-
zioni rispettivamente nei limiti del 20% e del 5% del costo complessivo. L’agevolazione prevede un con-
tributo a fondo perduto pari al 15% del finanziamento erogato e un tasso agevolato per il rimanente 
85%. Le domande potranno essere presentate  a Veneto Sviluppo, tramite banche, società di leasing o 
cooperativa di garanzia e consorzi fidi. 

Direttore Salvatore D’Aliberti Direttore Salvatore D’Aliberti 
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“In un momento di crisi che colpisce soprattutto la 
piccola e media impresa, serve sinergia tra gli enti: non 
siamo disposti ad accettare le scelte calate dall’alto, 
come in questi ultimi anni in merito a Veneto Sviluppo, 
Ebav, Irpef.” Questi i temi toccati dal Presidente  di 
ARTIGIANATO TREVIGIANO, Piergiovanni Maschietto, 
durante gli incontri con i candidati alla presidenza della 
provincia di Treviso, Floriana Casellato, Floriano 
Zambon e Marco Zabotti, che ha portato nella sede di 
Casartigiani  gli onorevoli Italo Bocchino, vicepresidente 
di Futuro e Libertà e Giorgio Conte, vice presidente FLI 
alla Camera dei Deputati. Per Casartigiani Veneto 
presente il Presidente Roberto Pignata oltre al 
Segretario Salvatore D’Aliberti e il Presidente Franco 
Storer.  
“In ambito nazionale, più parliamo di federalismo fiscale 
ma più il Governo sta accentrando tutto a Roma; va 
rivista la nuova normativa sulle pensioni artigiane per 
coloro che andranno in pensione oltre i 40 anni di 
lavoro e dovranno aspettare 18 mesi per ricevere la 
pensione. Anche a livello regionale e locale notiamo 
una inversione di tendenza, con tavoli tecnici e piani 
strategici organizzati ad uso e consumo della politica 
senza coinvolgere le categorie. E’ stata condotta così la 
partita di Veneto Sviluppo, dell’Irpef a livello regionale e 
in provincia di Treviso, sono condotte così le scelte che 
riguardano il piano strategico, ma che coinvolgerebbero 
in prima battuta le categorie produttive. Abbiamo 
chiesto a chi è stato eletto, sia sui banchi della 
maggioranza che della minoranza, una politica partecipata, per il rilancio del centro storico, per 
l’inserimento dei giovani nel tessuto produttivo e per il sostegno al credito e ai confidi, l’ultima ancora 
di salvezza per i nostri artigiani.”  
Gli onorevoli Bocchino, Conte e il candidato alla presidenza Zabotti, hanno ascoltato le istanze 
dell’associazione di categoria dimostrando piena disponibilità, lanciando la proposta per un nuovo 
contratto di formazione triennale a costo zero per imprenditori e lavoratori. 
Floriana Casellato, tra i vari temi, ha puntato l’attenzione sulla necessità di avere una viabilità più 
snella e infrastrutture efficienti per rilanciare effettivamente il triangolo industriale tra Padova, Treviso 
e Venezia.  Floriano Zambon, candidato alla vicepresidenza per il PdL in alleanza con la Lega e 
nell’occasione accompagnato dall’On. Fabio Gava, ha riconfermato la sua disponibilità a dialogare con 
le categorie artigiane, tutte e unite.    

/ŀǎŀǊǝƎƛŀƴƛΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 9ƭŜȊƛƻƴƛ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ 
ŀǾŜǾŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ŎŀƴŘƛŘŀǝ 
ŘŜƛ ǇŀǊǝǝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŜǊ ŀũǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŘŜƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ  
{ƻƴƻ ǎǘŀǝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǝ ǘǊŜ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝ Ŏƻƴ CƭƻǊƛŀƴŀ 
/ŀǎŜƭƭŀǘƻΣ ŀƭƭƻǊŀ ŎŀƴŘƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻπ
ǾƛƴŎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ tŘΣ CƭƻǊƛŀƴƻ ½ŀƳōƻƴ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛŎŜπ
ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ tŘƭ Ŝ [ŜƎŀΣ aŀǊŎƻ ½ŀōƻǩ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŜǊπ
Ȋƻ tƻƭƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŜǾƛƎƛŀƴƻ ŀƴπ
ŎƘŜ ƭΩƻƴƻǊŜǾƻƭŜ Lǘŀƭƻ .ƻŎŎƘƛƴƻΣ ǾƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŀȊƛƻπ
ƴŀƭŜ C[LΦ    



5 

                                                                                                                             
   

                   
 

    
B

IM
E

N
S

IL
E

 D
I E

C
O

N
O

M
IA

 

/9b¢wh {¢hwL/hΥ ![ ±L! L[ ¢!±h[h ¢9/bL/h Lb¢9wbh  

Casartigiani Treviso organizza un tavolo tec-
nico sul problema dell’esodo dal centro sto-
rico di attività produttive e uffici pubblici.  
 
“Le nostre piccole aziende artigiane e com-
merciali del centro storico, che da sempre 
sono state il perno della nostra bellissima 
città, soffrono la decadenza di una città che 
non riesce ad avere un rilancio economico. 
L’aumento dei centri commerciali, le difficol-
tà di accesso nel centro, le tariffe dei par-
cheggi ormai tutti a pagamento, e la libera-
lizzazione delle attività commerciali ed arti-
gianali, hanno messo in ginocchio le nostre imprese.” Per questi 
motivi ±ƛƴŎŜƴȊƻ 5ŀƭ ½ƛƭƛƻ, responsabile Casartigiani Treviso ha deci-
so di organizzare un tavolo tecnico interno all’associazione sulla 
graduale desertificazione del centro storico e la conseguente crisi 
delle attività commerciali e artigianali. La prima riunione si è svolta 
lunedì 13 giugno , con tecnici e molti iscritti. “Molte delle iniziative– 
prosegue Dal Zilio- che avvengono per rivitalizzare il centro storico 
sono dovute alla libera iniziativa di alcuni cittadini, mi riferisco ad 
esempio alle iniziative del Comitato dei Commercianti di Borgo Ca-
vour. Serve un progetto di riqualificazione e di rivitalizzazione gene-
rale e che agisca su più fronti: liberalizzazione dei parcheggi almeno 
al sabato pomeriggio, modifiche degli orari di pagamento, parziale 
pedonalizzazione del centro, viabilità intorno alle mura più snella.“  
L’allarme è ribadito anche dal Presidente Provinciale tƛŜǊƎƛƻǾŀƴƴƛ 
aŀǎŎƘƛŜǧƻ, che si concentra sul trasloco della Camera di Commer-
cio in area Appiani. “Questo trasloco presenta pericolose zone 
d’ombra, un colpo basso alla vita del centro storico, ma anche uno 
sperpero di risorse economiche e di investimenti fatti negli anni. Il 
Consiglio Camerale dovrebbe essere informato sul reale valore del-
la sede di Piazza Borsa e i dettagli di una eventuale operazione di 
scambio. In ogni caso si deve tenere maggiormente in considerazio-
ne lo svuotamento del centro storico, la posizione dei dipendenti e 
non per ultimo le difficoltà delle nostre imprese. ”   

L[ 5L.!¢¢L¢h {¦[[! 59{9w¢LCL/!½Lhb9 /9b¢wh {¢hwL/h 5L ¢w9±L{hL[ 5L.!¢¢L¢h {¦[[! 59{9w¢LCL/!½Lhb9 /9b¢wh {¢hwL/h 5L ¢w9±L{h  

¢w9±L{h /L¢¢!Ω !t9w¢! h 
/IL¦{!Κ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
[ƻ ǎǾǳƻǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
ŎƛǧŁ ŝ ƭŜƴǘƻ Ƴŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ 
ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ 
ƴƻƴ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
ƛŘŜƴǝǘŁΣ ǳƴŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ ŎƘŜ Ŧŀǝπ
Ŏŀ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǧŁΦ 
Lƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǇǇƛŀƴƛ Řƛ 
Ƴƻƭǝ ǳŶŎƛ ƛǎǝǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 
ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŎƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ /ŀπ
ƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ 
ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇƻƭƛǝŎŀ ǇŜǊ 
ƭŀ ŎƛǧŁ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ 
ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŎƻƴǎŜƴǎƛΦ /ƛ ǎƛ ǇǊŜƻŎπ
ŎǳǇŀ ǇƛǴ ŘŜƛ ǾŜǝ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƻ Řƛ 
ƳƻǾƛƳŜƴǝ ǎǇƻƴǘŀƴŜƛΣ Ǉƛǳǧƻǎǘƻ 
Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ŎƛǧŁ !t9w¢! ŀƭ 
ŦǳǘǳǊƻΦ 
[ŀ ǇŜŘƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊ  
ŀƭǘǊŜ ŎƛǧŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀΣ  
ƴŜƭƭŀ aŀǊŎŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ 
ǳƴ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻΣ Ŝ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ 
ǎŀǊŁ ŎƻǎƜ ǎŜ ƴƻƴ ǾŜǊǊŁ ŀŎŎƻƳπ
ǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǝ Řƛ Ǌƛƭŀƴπ
Ŏƛƻ Ŝ Řƛ ǾƛǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ  ŎŜƴǘǊƻΦ  
bŜǎǎǳƴƻ Ƙŀ ƭŀ ǊƛŎŜǧŀ ƎƛǳǎǘŀΣ 
Ƴŀ ŝ ƴƻǎǘǊƻ ŘƻǾŜǊŜΣ ŜŘ ŀƴŎƘŜ 
ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ŦŀǊŜ 
ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Ŝ ŀũǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŜπ
ǎǝƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻΦ  
[Ŝ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǝ ǳƭǝƳƛ 
ǘŜƳǇƛΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀŎŎŜǎŜΣ ǇƻǊǘŀƴƻ 
ǎƻƭƻ ŀƭƭŀ ƛƳƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƭǝπ
Ƴŀ Ŏƻǎŀ Řƛ Ŏǳƛ ƛ ŎƛǧŀŘƛƴƛ Ŝ  ƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻΦ  .Ŝƴ 
ǾŜƴƎŀ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ 
{ƛƴŘŀŎƻ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻΥ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊπ
ǘǳƴƛǘŁ Řŀ ƴƻƴ ŦŀǊ ŎŀŘŜǊŜΦ  
FRANCO STORER 
Pres. Artigianato Trevigiano 

CAMERA DI COMMERCIO - DIRITTO ANNUALE  
th{¢L/Lt!¢L L ¢9waLbL 5L t!D!a9b¢h нлмм 
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri con i termini di effettuazione dei 
versamenti delle imposte da parte dei contribuenti per l'anno 2011. 
Le persone fisiche tenute, entro il 16 giugno 2011, ai versamenti 
risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di im-
posta regionale sulle attività produttive e al versamento in acconto 
dell'imposta sostitutiva, operata nella forma della cedolare secca, 
dovranno effettuare questi versamenti: 
a)   entro il 6 luglio 2011, senza alcuna maggiorazione;  
b)  dal 7 luglio 2011 al 5 agosto 2011, maggiorando le somme da 
versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

Vicepresidente Dal Zilio 
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Il settore dell’edilizia sta attraversando una fase di profonda trasfor-
mazione: l’andamento del comparto è sfavorevole ormai da diversi 
anni, gli imprenditori continuano a trovarsi in difficoltà nell’adeguare 
la propria attività ai cambiamenti in corso nel mercato. 
Dal punto di vista delle aziende edili, un peso sempre maggiore stan-
no assumendo le grandi imprese, in grado di aggiudicarsi gli appalti 
di dimensioni maggiori e di ottenere sconti maggiori dai fornitori. 
L’unica possibilità per le imprese è quella di scegliere di crescere 
attraverso: 
- un processo di crescita interna: tramite l’acquisizione di nuovi con-
tratti; 
- un processo di crescita esterna: con l’acquisto di altre aziende o di 
loro rami; 
- attraverso una rete di alleanze e la costituzione di nuovi consorzi. 
Quest’ultima strada è senza dubbio la più percorribile dalle PMI, che sempre più spesso cercano di ag-
gregarsi per poter partecipare ad operazioni di grande entità, per utilizzare meglio le attrezzature più 
costose e per avere un potere contrattuale maggiore nei riguardi dei fornitori. Il problema in questi casi 
per le aziende è quello di non rinunciare alla propria indipendenza e libertà di azione, quindi   spesso le 
imprese edili tendono a formare alleanze temporanee per soddisfare le esigenze di alcuni progetti spe-
cifici, ma evitano forme di aggregazione definitiva,  o accordi molto vincolanti per la messa in comune 
di funzioni e risorse. 
Il rischio per le aziende che scelgono di rimanere autonome è quello di essere confinate al ruolo di con-
toterziste, cioè di limitarsi a svolgere le commesse affidate loro dai grandi e medi operatori immobilia-
ri, i quali tendono a svolgere in proprio le funzioni più lucrative ed a cedere a terzi le attività "meno no-
bili".  
L’aggregazione di cooperative e consorzi, può portare numerosi vantaggi alle imprese:  
- La creazione di cooperative di acquisto: il vantaggio di effettuare gli acquisti di materiali e attrezzature 
in comune consiste nei migliori prezzi e nelle migliori condizioni di acquisto che si riescono a strappare 
ai fornitori. In un momento in cui il costo dei materiali è in forte crescita, questo aspetto dovrebbe es-
sere tenuto in considerazione dall’imprenditore. Inoltre, in un’aggregazione abbastanza grande, gli ac-
quisti possono essere affidati ad una struttura specializzata in aste; 
- Costituzione dei marchi di qualità: un consorzio di imprese può puntare ad ottenere una certificazione 
ufficiale della qualità dei propri prodotti. Una sorta di "bollino di qualità" che può essere vantaggiosa 
rispetto ai competitors in termini di garanzie offerte a chi commissiona i lavori e di affidabilità e sicu-
rezza da offrire a chi compra le costruzioni. Inoltre il marchio del consorzio può essere pubblicizzato 
dividendo le spese tra tutte le imprese che vi partecipano. 
Il successo o l’insuccesso di un’aggregazione tra imprese edili dipendono da diversi fattori. In primo 
luogo le imprese che partecipano devono avere la capacità e la volontà di affidare al consorzio la totali-
tà o almeno la maggior parte della propria produ-
zione, altrimenti i costi per mantenere la struttura 
comune (che prepara le gare, effettua gli acquisti, 
etc.) sarebbero troppo elevati. Le imprese devono 
impegnarsi a rispettare i requisiti di qualità che il 
nuovo marchio richiede. Perché l’iniziativa di colla-
borazione abbia successo è necessario perciò che le 
imprese in qualche modo si vincolino a rispettare gli 
standard e gli impegni del consorzio. Un modo per 
ottenere ciò è che le imprese impegnino capitali per 
creare una nuova società, che gestisca tutti gli 
aspetti comuni dell’attività del consorzio: è la cosid-
detta joint venture. 

!DDw9D!½Lhb9 5ΩLatw9{9 b9[[Ω95L[L½L!Υ L[ C¦¢¦wh 9Ω !59{{h 

di Fabio De Martin 

tŜǊ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǝ 
ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ǳƴƛǊǎƛ Ŝ ŦŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳŀΣ  !ǊǝƎƛŀƴŀǘƻ 
¢ǊŜǾƛƎƛŀƴƻ Řƛ /ƻƴŜƎƭƛŀƴƻ Ƙŀ ŦƻƴŘŀǘƻ /ƻƴŜƎƭƛŀƴƻ 
Řƛ aŀǊŎŀΣ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 
Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Ş ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻŦŜǎπ
ǎƛƻƴŀƭŜΦ  
/ƻƴŜƎƭƛŀƴƻ Řƛ aŀǊŎŀ Ƙŀ ǎŜŘŜ ƛƴ /ƻƴŜƎƭƛŀƴƻ ±ƛŀ 
{ŀƴ DƛǳǎŜǇǇŜ нмκƎ όǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ !ǊǝƎƛŀƴŀǘƻ 
¢ǊŜǾƛƎƛŀƴƻύ ŜŘ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ǘǳǩ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜπ
Ǌŀƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊǾƛ ǇǊŜǾƛŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴπ
ŘŀǊŘ ǉǳŀƭƛǘŀǝǾƛ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǝǾƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΦ 

Presidente Provinciale Maschietto 
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άv¦![Ω9Ω [h {¢!¢h 59[[Ω9/hbhaL! [h/![9 ±9b9¢!Κέ 
{ǳŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ DƛǳǎŜǇǇŜ .ƻǊǘƻƭǳǎǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Řŀ !ƭǇŜ !ŘǊƛŀ LƳǇǊŜǎŜ 
di Alpe Adria Imprese-Oderzo 

 
 

 

 

 

 

 

Giovedì 19 maggio, nella sede di Alpe Adria Impre-
se, a Oderzo, si è svolta una qualificata conferenza 
rivolta agli imprenditori e a tutti i cittadini con Giu-
seppe Bortolussi su “Siamo al di là del guado? Qual 
è lo stato dell’economia locale e veneta? Le piccole 
imprese sono ancora motore di sviluppo?”. Sono 
inoltre intervenuti Pierluigi Zambon, presidente di 
Alpe Adria Imprese e Roberto Pignata, Presidente 
di Casartigiani Veneto.  
Durante la serata che ha visto una buona parteci-
pazioni di imprenditori e cittadini, Bortolussi ha 
spaziato sulle problematiche di maggiore attualità 
che riguardano le imprese, dal fisco, ai costi della 
politica e della burocrazia, dalle cause della crisi 
alle ricette per poterne uscire.   
In particolare ha difeso il ruolo della piccola e me-

dia impresa che, anche in questi frangenti difficili, 
continua a svolgere una funzione importante sia 
all’interno delle grandi filiere produttive sia nella 
sua capacita di aggredire i mercati con prodotti 
innovativi. 
Giuseppe Bortolussi dirige un qualificato Ufficio 
Studi, che fornisce dati e analisi a giornali, riviste 
specializzate e ai programmi televisivi locali e na-
zionali. Fra i più autorevoli esperti del sistema tri-
butario italiano, da sempre si batte contro le mi-
sure fiscali più penalizzanti per i cittadini e la pic-
cola e media impresa. L’incontro è nell’ambito 
delle iniziative che, con frequente periodicità, Al-
pe Adria Imprese organizza per supportare il tes-
suto delle piccole imprese, rispetto alle sfide che 
quotidianamente vive sui mercati locali e globali. 

[9 tL//h[9 Latw9{9 {hbh !b/hw! tL¦Ω {h[9 
Pierluigi Zambon 
Presidente Alpe Adria Imprese 

 
Il grido di dolore lanciato dal presidente di Confindustria, sulla ‘solitudine’ delle imprese italiane in que-
sto frangente molto delicato dell’economia internazionale e a fronte delle difficoltà del mercato interno, 
suona come una conferma di quanto vanno ripetendo i piccoli imprenditori negli ultimi mesi.  Ora stia-
mo effettivamente raschiando il fondo del barile, eppure basterebbe che lo stato avviasse iniziative 
‘normali’ per venire incontro alle nostre esigenze più pressanti: sbloccare i pagamenti che le pubbliche 
amministrazioni devono alle imprese fornitrici, congelati dal patto di stabilità e da lentezze e lungaggini 
nelle erogazioni. Sono circa 70 miliardi di euro  a livello nazionale.  Lo stesso patto di stabilità andrebbe 
rivisto – almeno per i comuni virtuosi – per liberare risorse locali. Gli incentivi sulle energie rinnovabili 
vanno rimessi in circolo per non creare nuove, gravi crisi aziendali. Inoltre le piccole imprese sono pena-
lizzate sul fronte fiscale causa una tassazione sempre più asfissiante, da una burocrazia che incrementa i 
costi aziendali senza essere efficiente, da un sistema creditizio che in molti casi gioca sul campo avverso. 
Sono i problemi di sempre, problemi ormai storici, ma se non verranno superati a breve termine non 
potremo mai parlare di vera ripresa.  
Il grido di allarme va lanciato anche in provincia di Treviso, dove dobbiamo fare sistema noi imprendito-
ri, le nostre associazioni con gli enti locali, il mondo delle professioni, i sindacati per promuovere le esi-
genze produttive di un territorio che vuol tornare a competere nei mercati nazionali e globali. 
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E’ stato rinnovato l’accordo in seno al Cobis di Treviso per 
finanziare la formazione dei lavoratori dipendenti in materia 
di sicurezza sul lavoro. Questa, infatti, è obbligatoria si 
all’atto dell’assunzione che ogni qualvolta ci sia una modifi-
cazione di mansione o di organizzazione aziendale. 
L’impresa ha la possibilità al costo di 20 euro a lavoratore, di 
espletare gli obblighi di formazione/informazione con l’asse-
verazione del RTLS evitando le sanzioni. Adesioni ed infor-
mazioni presso gli uffici dell’Associazione  

/!a9w! 5L /haa9w/LhΥ /ƻƴŎƻǊǎƻ 
ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǝΦ 
Di Paolo Dotto 
La Camera di Commercio di Treviso ha 
bandito un concorso provinciale, dota-
to di un fondo di euro 150.000,00 (di 
cui euro 30.000,00 per agenti e rappre-
sentanti),  per sostenere il settore 
commerciale. Gli investimenti ammissi-
bili riguardano le attrezzature connes-
se all’attività d’impresa, l’acquisto di 
veicoli commerciali per il commercio o 
la sostituzione dell’autoveicolo per 
agenti e rappresentanti.  Le domande 
dovranno essere inviate alla CCIAA a 
mezzo raccomandata A/R  o con posta 
elettronica certificata, tra il 12 e il 23 
settembre. Saranno ammessi al con-
corso gli interventi realizzati dal 
26.04.2011. Per informazioni rivolgersi 
presso i nostri uffici.    
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Ch¢h±h[¢!L/hΣ ![ ±L! b¦h±h w9DLa9 Lb/9b¢L±L 
Il Ministero dello Sviluppo Economico e dell'Ambiente hanno approvato il decreto ministeriale scarica-
bile on line per l’incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici. Il provvedi-
mento pone le basi per lo sviluppo di medio-lungo periodo del comparto, accompagnandolo al raggiun-
gimento dell'autosufficienza economica, attraverso la razionalizzazione e una progressiva riduzione del-
le tariffe. Queste le principali caratteristiche del provvedimento: 
NUOVO REGIME DI PROGRAMMAZIONE DEGLI INCENTIVI -Il testo elimina ogni limite alla produzione 
con un nuovo sistema di regolazione automatica del livello degli incentivi in relazione alla potenza in-
stallata che entrerà a regime a partire dal 2013. Nel periodo transitorio è previsto un decalage progres-
sivo necessario per allineare il nostro Paese ai livelli comunitari e la salvaguardia degli investimenti in 
corso. La tariffa percepita viene determinata dal momento dell'entrata in esercizio dell'impianto. 
 BONUS AMIANTO, AREE DI BONIFICA E PRODUZIONE UE -Il decreto prevede inoltre una serie di stru-
menti per rafforzare e potenziare la filiera industriale italiana attiva nella produzione di impianti foto-
voltaici, quali: 
1) premialità per le installazioni finalizzate alla sostituzione di amianto, per la realizzazione di impianti in 
aree da bonificare o soggette a recupero ambientale, per i moduli su barriere fonoassorbenti. 
 2) vengono inoltre introdotti livelli di incentivazione più elevati per chi rispetta determinati requisiti di 
garanzia, efficienza e innovazione degli impianti, a vantaggio dei consumatori e del Made in Italy. 

9{¢9¢L/! ς !DDLhwb!¢h [Ω9[9b/h 59[[9 !¢¢w9½½!¢¦w9 
ll Ministero della Salute ha aggiornato le caratteristiche tecnico-dinamiche, le modalità di esercizio e di 
applicazione e le cautele d’uso degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico: solarium per l’ab-
bronzatura con lampade UV-A o con applicazioni combinate o indipendenti di raggi ultravioletti ed in-
frarossi; saune e bagno di vapore; vaporizzatori con vapore normale e ionizzato non surriscaldato; sti-
molatori ad ultrasuoni e a microcorrenti; disincrostanti per pulizia; apparecchiature per aspirazione di 
comedoni e levigatura della pelle; docce filiformi ad atomizzatore; apparecchi a radiofrequenza e per 
ionoforesi; depilatori elettrici o ad impulsi luminosi; apparecchi per massaggi subacquei; apparecchi 
per presso-massaggio; elettrostimolatore ad impulsi; soft laser; laser estetico per depilazione. [ŀ ƴƻǾƛπ
ǘŁ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ƭƻ ǎǘƻǇ ŀƭƭϥǳǝƭƛȊȊƻ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōǊƻƴȊŀǘǳǊŀ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ Řƛ 
му ŀƴƴƛΣ ŘƻƴƴŜ ƛƴ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀΣ ǎƻƎƎŜǩ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƻũŜǊǘƻ ƻ ǎƻũǊƻƴƻ Řƛ ƴŜƻǇƭŀǎƛŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ǎŎƻǧŀƴƻ 
Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭϥ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǊŀƎƎƛ ǎƻƭŀǊƛΦ 

9.!± b¦h±L CLb!b½L!a9b¢L t9w [! {L/¦w9½½! 
Sono stati appena approvati dall’EBAV e dall’INAIL una serie 
di interventi in materia di sicurezza a favore delle aziende 
aderenti. I principali riguardano i costi dell’assistenza conti-
nuativa in materia, la redazione del Documento di valutazio-
ne dei rischi, la valutazione dei rischi specifici (esempio 
stress), la realizzazione di check-upa e le azioni di migliora-
mento continuo. Tutti adempimenti che sono obbligatori per 
legge, potranno essere finanziati fino al 50% della spesa, per 
il prossimo triennio, a partire dal prossimo luglio. 
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{L{¢wL Υ Lb¢9{! w!DDL¦b¢!  
{ƛ ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ мϲ ǎŜǧŜƳōǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ  
 
Il Ministero dell’Ambiente, attraverso un comunicato stampa 
ha informato di aver raggiunto una intesa con le principali or-
ganizzazioni imprenditoriali di Confindustria e Rete Imprese 
per rimodulare l’entrata in funzione del Sistri, il sistema di 
tracciabilità dei rifiuti speciali e pericolosi .  
L’accordo recepisce le esigenze evidenziate nelle ultime setti-
mane dagli operatori del settore ribadendo il valore del Sistri 
quale importante strumento di legalità e trasparenza nel deli-
cato campo dei rifiuti.  
Secondo l’intesa raggiunta il Sistri entrerà in vigore: 
- il 1° settembre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano più 
di 500 dipendenti, per gli impianti di smaltimento, inceneri-
mento, etc. (circa 5.000) e per i trasportatori che sono auto-
rizzati per trasporti annui superiori alle 3.000 tonnellate (circa 
10.000); 
- il 1° ottobre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano da 250 
a 500 dipendenti e "Comuni, Enti ed Imprese che gestiscono i 
rifiuti urbani della Regione Campania"; 
- il 1° novembre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano da 
50 a 249 dipendenti; 
- il 1° dicembre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano da 
10 a 49 dipendenti e i trasportatori che sono autorizzati per 
trasporti annui fino a 3.000 tonnellate; 
- il 1° gennaio 2012 per produttori di rifiuti pericolosi che ab-
biano fino a 10 dipendenti.  
Sono inoltre previste procedure di salvaguardia in caso di ral-
lentamenti del sistema ed una attenuazione delle sanzioni 
nella prima fase dell’operatività del sistema. 
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9ǎǎŜǊŜ LƳǇǊŜǎŀ 

Periodico  di economia e società organo di Artigianato Trevigiano Casartigiani Treviso. wŜƎΦ ǇǊŜǎǎƻ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ ƴǳƳΦ 

фмсΣ wŜƎΦǎǘŀƳǇŀ ŘŜƭ  олΦмлΦфо LǎŎǊƛȊƛƻƴŜ wΦhΦ/Φ ƴΦмлуру 

bǳƳŜǊƻ  п- ƭǳƎƭƛƻ нлммΦ Cƛƴƛǘƻ Řƛ ǎǘŀƳǇŀǊŜ ƎƛǳƎƴƻ нлмм  

5ƛǊŜǧƻǊŜ 9ŘƛǘƻǊƛŀƭŜΥ  Giuliato Zenone   ±ƛŎŜŘƛǊŜǧƻǊŜΥ Samantha Cipolla  

/ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜΥ Piergiovanni Maschietto, Franco Storer, Salvatore D’Aliberti, Giuseppe Bordignon, Fabio De Martin, 

Daniele Zottin, Flavio Cupido, Paolo Dotto 

5ƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ wŜŘŀȊƛƻƴŜΥ  Treviso Via Siora Andriana, 16/c tel. 0422/421446 fax 0422/421016  

{ǘŀƳǇŀ Υ L'Artegrafica s.n.c. - Casale sul Sile Via Nuova Trevigiana, 58 tel.0422/822754 - wŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŜŘ ŜŘƛǘƻ 

Řŀƭ  /ŜƴǘǊƻ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩ!ǊǝƎƛŀƴŀǘƻ 

 

[!±hwL ¦{¦w!b¢LΥ  
t9b{Lhb9 !b¢L/Lt!¢! 
Via libera al pensionamento anticipato 
per i lavoratori addetti a mansioni usu-
ranti. Il Consiglio dei Ministri ha  appro-
vato lo schema di d.lgs messo a punto 
dal Governo. 
 Il provvedimento disciplina la possibili-
tà per chi svolge lavori onerosi e pesan-
ti di accedere in anticipo al pensiona-
mento, prevedendo a partire dal 2013 
uno sconto di tre anni sull'età anagrafi-
ca e di tre punti sulla cosiddetta quota, 
data dalla somma tra età e contribuzio-
ne. È previsto poi un periodo transito-
rio per gli anni dal 2008 al 2012, in cui 
sconto sarà graduale. A beneficiare del 
prepensionamento saranno i lavoratori 
dipendenti, che abbiamo un'anzianità 
contributiva non inferiore a 35 anni, 
che siano stati impegnati in una delle 
mansioni individuate dal dm 19 maggio 
1999, o che abbiano prestato la propria 
attività in turni notturni (differenziati a 
seconda del periodo in cui sono stati 
maturati i requisiti), o ancora che ab-
biano prestato la propria attività in 
aziende operanti in settori specifici (per 
esempio prodotti dolciari o apparecchi 
termici) o infine i conducenti di veicoli 
destinati al trasporto pubblico.  

59/w9¢h мм !twL[9 нлммΥ 5L{/Lt[Lb! ah5![L¢!ϥ 5L !¢¢¦!½Lhb9 59[[9 ±9wLCL/I9 t9wLh5L/I9  

Il decreto entra in vigore il 28 luglio 2011. L’INAIL è titolare della prima delle verifiche periodiche da 
effettuarsi nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente tale periodo il datore di 
lavoro può avvalersi delle ASL e o di soggetti pubblici o privati abilitati, come già accaduto in preceden-
za per le verifiche agli ascensori e impianti elettrici, i soggetti privati abilitati operano all’interno di un 
regime sostanzialmente pubblico, acquistando la qualifica di incaricati di pubblico servizio e risponden-
do direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione. 
Si ricorda che con la Legge n. 122 del 30 luglio 2010 (in cui si prevede la soppressione dell'ISPESL e la 
contestuale attribuzione delle relative competenze all'INAIL), tutte le competenze che nel D.Lgs. 81/08 
sono attribuite all'ISPESL sono da intendersi conferite all'INAIL. 
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 A cura di Giuseppe Bordignon 

[! ±![¦¢!½Lhb9 59[[h {¢w9{{ /hww9[!¢h ![ [!±hwhΥ a9¢h5L 9 ¢9atL{¢L/! 

Il Cobis Treviso ha raggiunto un accordo per 
semplificare l'adempimento delle imprese 
artigiane e le PMI sotto i 30 dipendenti con gli 
RTLS e gli SPISAL elaborando un modello di 
valutazione in conformità alla legge ed una 
metodica agevole. 
La valutazione si articola in due fasi: una 
necessaria (la valutazione preliminare attraverso 
una check list); l’altra eventuale, da attivare nel 
caso in cui la valutazione preliminare riveli 
elementi di rischio da stress lavoro-correlato e le 
misure di correzione adottate a seguito della 
stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci. 
La valutazione preliminare consiste nella 
rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili, ove 
possibile numericamente apprezzabili, 
appartenenti quanto meno a tre distinte famiglie: 
Eventi sentinella quali ad esempio: indici 
infortunistici; assenze per malattia; turnover; 
procedimenti e sanzioni e segnalazioni del medico 
competente; specifiche e frequenti lamentele 
formalizzate da parte dei lavoratori. I predetti 

eventi sono  da valutarsi sulla base di parametri 
omogenei individuati internamente alla azienda  
Fattori di contenuto del lavoro quali ad esempio: 
ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi 
di lavoro; orario di lavoro e turni; corrispondenza 
tra le competenze dei lavoratori e i requisiti 
professionali richiesti. 
Fattori di contesto del lavoro quali ad esempio: 
ruolo nell’ambito dell’organizzazione, autonomia 
decisionale e controllo; conflitti interpersonali al 
lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; 
comunicazione .  
Formalmente occorreranno alcuni passaggi: 
l'avvio formale della valutazione mediante una 
dichiarazione, l'effettiva valutazione e si conclude 
con la verbalizzazione dell'avvenuta consultazione 
con il RTLS. 
Si consiglia vivamente di rivolgersi ai competenti 
uffici della propria Associazione , preferibilmente 
con la seguente tabella già compilata e comunque 
dando l'incarico di effettuare l'attività di 
rilevazione in tempi brevi 
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CHECK LIST DA COMPILARE IN FASE DI  VALUAZIONE PRELIMINARE  

TEMPISTICA ATTIVITAô COINVOLGIMENTO 
PERIODI  DI 

ULTIMAZIONE 

Primo livello 

 
Individuazione dei gruppi omogenei con riferimento ai rischi 
(mansioni, reparti)  

Servizio di Prevenzione e Protezione 
Aziendale,Medico Competente 

20 FEBBRAIO 
2011 

Secondo 
livello 

 
Informazione e Formazione sul significato dello stress lavoro 
correlato 

Dirigenti Capi reparto e capi settore 
RSPP - RLS Lavoratori (solo 
informazione)  

30 APRILE 2011 

Terzo livello 

Definizione delle griglie di valutazione per la verifica di: 
a) Eventi sentinella: dati infortuni, assenze, turnover,é 
b) Contenuto del lavoro: ambiente, attrezzature, orari, turni, 
carichi, competenze e requisiti professionali, 
c) Contesto del lavoro: ruolo nellôôambito dellôorganizzazione 
autonomia decisionale e controllo, sviluppo di 
carriera,   comunicazione, 
d) successiva raccolta dei dati a cura delle line aziendale  

Servizio di Prevenzione e Protezione 
Aziendale 
 
Ufficio del Personale 
  
Medico Competente 
  
RLS 

30 APRILE 2011 
(a.b.c) 

  
  
  
  
  

30 GIUGNO (d) 

Quarto Livello 
Valutazione dei risultati del secondo livello e eventuale 
definizione di ulteriori indagini che potranno riguardare gruppi 
omogenei di lavoratori (anche a campione) 

Datore di lavoro 
Servizio di Prevenzione e Protezione 
Aziendale 
Medico Competente 
RLS 
  

30 SETTEMBRE 
2011 

Quinto livello 

Decisioni Strategiche  finalizzate ad intervenire sui fattori che 
si stressogeni eventualmente riscontrati 
Programmazione ulteriori interventi di valutazione alla luce dei 
risultati raccolti 
  

Datore di lavoro 
Servizio di Prevenzione e Protezione 
Aziendale 
Medico Competente 
RLS 
 

31 DICEMBRE  
2011 
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Associazione di Treviso 

TREVISO  

Via siora Andriana d. V., 16/a 

tel 0422/421446 fax 0422/421016 

email: info@casartigiani.treviso.it 

Paese  

Via Sen. Pellegrini, 18 

tel 0422/450066 

fax 0422/450066 

Preganziol  

Via Terraglio, 224 

tel 0422/633470  

fax 0422/633470 

 

Silea  

Via Treviso, 61/5 

tel 0422/361402 

fax 0422/361402 

Montebelluna 

C.so Mazzini, 136 (c/o S.E.D.) 

tel. 0423/601251 

Fax 0423/303023 

 

Spresiano 

Piazza Rigo, 50 

tel 0422/722174 

fax 0422/722174 

Sistema Associativo 
 

ARTIGIANATO TREVIGIANO CASARTIGIANI 
 TREVISO Via Siora Andriana, del Vescovo 16/a 

www.casartigiani.treviso.it. 

Associazione di Conegliano   
 
Conegliano 
Via S. Giuseppe, 21/G 
tel 0438/411655  
fax 0438/35924 
email: info@artigianatotv.it 
 
 
 

Godega di S.Urbano 
Via Don F. Benedetti, 18 
tel 0438/388380  
fax 0438/388418 
 
Gaiarine  
Via A. Moro, 1/a 
tel 0434/758710  
fax 0434/758710 
 

 

Ponte della Priula  
Via IV Novembre, 42/b 
tel 0438/445244  
fax 0438/445111 

Associazione A.C.S.A.T. Roncade 

Roncade  

Via Piave,1/a 

tel. 0422/842303  

fax 0422/841582 

email: info@acsatroncade.191.it 

Associazione di Pieve di Soligo 

Pieve di Soligo 

Via Sernaglia, 78/2 

tel 0438/980810   

fax 0438/980828 

email:artigianatotv@libero.it 

Associazione di Castelfranco  

Castelfranco Veneto 

Via dei Pini, 10 

tel. 0423/494133  

fax 0423/498030 

email:ccsa.castelfranco@alice.it 

Associazione A.A.I. Oderzo   
Oderzo  Motta di Livenza       Ponte di Piave   
Via degli Alpini, 15  Via Argine Destro, 3       Piazza G. Garibaldi,  64  
tel. 0422-815544  tel. 0422-815544       tel. 0422-815544 
fax 0422-710484  fax 0422-861640       fax 0422-857490 
info@alpeadriaimprese.it         


